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Riportiamo a seguire le indicazioni per iscriversi online sul
portale del provider.
1. Nella barra di ricerca Google digitare
www.7132eventiovunque.it
2. Cliccare sul pulsante REGISTRATI in alto a destra della
pagina che si apre
3. Andare su CATALOGO CORSI e scegliere il Corso
4. Procedere su ACQUISTA
5. Sarà inviata una mail di conferma iscrizione con le indi-
cazioni per effettuare il versamento della quota di iscrizione

Una volta ricevuto l’importo dell’iscrizione, sarà attivato il
Corso nella propria area personale della piattaforma ed in-
viata conferma di partecipazione con la relativa fattura.
La Segreteria è a disposizione per assistenza ed infor-
mazioni ai n. 351 9331243 - 351 5022059 oppure per
e-mail all’indirizzo formazione@eventiinfiore.it

N.B. L’ordine di prenotazione parte dal momento del-
l’effettiva iscrizione (copia del bonifico effettuato) che
deve comunque avvenire entro il 7 dicembre 2022

Per altre informazioni: Ilario Volpi (3497897808) - Anna
Camposeo (3291713960) - Domenico Rizzo (065800324)
- Mariano Morra (3478438406)

MODALITÀ D’ISCRIZIONE

ISCRIZIONE
La quota di iscrizione al Corso è di 100 euro per medici,
psicologi e farmacisti e di 50 euro per le altre professiona-
lità. Sarà possibile iscriversi a partire dal 26 ottobre 2022
e fino al 7 dicembre 2022. La disponibilità di posti terrà
conto dell’ordine di effettiva registrazione.
Bonifico bancario all’IBAN 
IT83C0200814006000101274524 Intestato a “Eventi in
Fiore Sas”. Specificando nella Causale: Corso La valuta-
zione in salute mentale - NOME COGNOME

Provider: Eventi in fiore sas di Francesca Fiorentini & C.
Provider ECM #7132
Via Santa Cecilia 28 - 56127 Pisa
cell. 351 9331243 | 351 5022059
e-mail: formazione@eventiinfiore.it

LA VALUTAZIONE
IN SALUTE MENTALE

DEDICATO A VANNI
“Per una competenza di sistema capace di
tenere insieme elementi ricchi e poveri (...)
poiché di tutto si ha bisogno, predisponendosi a
fare diverse cose e su più piani e accreditando le

cose degli altri al pari delle proprie”.
Vanni Pecchioli



Presentazione del Corso di Ilario Volpi

8.30/11.00 - RELAZIONI
Relazione introduttiva
Antonello D’Elia
Struttura, processo ed esito in salute mentale
Renato Frisanco
Valutare una comunità di persone
Salvatore Di Fede

11.00/11.15 - INTERVALLO MUSICALE DAL CEN-
TRO DIURNO DI TARQUINIA (VT)

11.15/13.45 - RELAZIONI
La valutazione dei Farmaci
Angelo Barbato
La valutazione delle Psicoterapie
Paolo Migone
La valutazione del lavoro nel sociale
Cristina Tilli

13.45/14.30 - PAUSA PRANZO

14.30/16.30 - TAVOLA ROTONDA
Da dove arriva e dove va il Dipartimento di Salute
Mentale
Conduzione di Edoardo De Ruggieri e Ilario Volpi
con contributi di Giuseppina Gabriele, Patrizia Monti,
Enrico Nonnis, Paolo Peloso, Bruno Romano e
Fabrizio Starace

16.30/18.00 - DIBATTITO CON I PARTECIPANTI e
interventi prordinati
Presiedono Raffaele Galluccio e Paolo Serra
con interventi preordinati di Rossana Calvano,
Giampietro Loggi e Andrea Mazzei 

8.30/11.00 - RELAZIONI
Epidemiologia della vita quotidiana
Alessandro Ricci
La valutazione a partire dall’allocazione delle ri-
sorse
Gianluca Monacelli
Bambini con l’etichetta: la valutazione in età evolu-
tiva
Michele Zappella

11.00/11.15 INTERVALLO MUSICALE DAL CORO
“OLTRE LA VOCE” DEL DSM ROMA 3

11.15/13.45 - RELAZIONI
Il punto di vista degli utenti nel processo valuta-
tivo: quale valore aggiunto?
Noemi Mariani e Paolo Pini
La costruzione collettiva delle categorie della cura
Vincenza Pellegrino
Una visione critica della psichiatria e della valuta-
zione
Pino Pini dialoga con Joanna Moncrieff

13,45/14,30 - PAUSA PRANZO
INTERVALLO MUSICALE DAL CENTRO DIURNO DI
OSTIA (RM)

14.30/16.30 - TAVOLA ROTONDA
Salute Mentale e Giustizia: oltre l’alternativa curare
o punire
Conduzione di Emilio Lupo con contributi di Riccardo
De Vito, Arturo Letizia, Pietro Pellegrini, Marco Vari e
Giancarlo Vinci

16.30/18.00 - DIBATTITO CON I PARTECIPANTI e in-
terventi prordinati
Presiedono Teresa Alamprese e Giuseppe Palomba
con interventi preordinati di Elena Brigo, Gaetano
Interlandi, Antonio Luchetti e Maura Papi
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Sono diversi anni che Psichiatria Democratica organizza
occasioni di formazione che cercano di ridare voce al-
l’esperienza concreta degli operatori, proponendo uno
sforzo di sintesi di pratiche e teorie.
Questo Corso di Aggiornamento rispecchia tale imposta-
zione sia dal punto di vista delle metodologie di insegna-
mento (pluralità disciplinare dei docenti, spazio alla
riflessione collettiva ed alla condivisione delle azioni quo-
tidiane) che da quello dei contenuti affrontati.
Con questo Corso, Psichiatria Democratica mette al cen-
tro dell’analisi il tema della valutazione in salute mentale.
Qualunque scelta (clinica, organizzativa, politica), ha alla
base un sistema di giudizi (implicito o esplicito) eppure
per molto tempo c’è stata una netta frattura ad esempio
tra clinici ed epidemiologi, eppure per molto tempo la cul-
tura valutativa è stata appannaggio solo di pochi ambiti
ed ha fatto riferimento a criteri epistemologici e  strumenti
metodologici maggiormente consolidati (es. studi rando-
mizzati controllati per efficacia dei farmaci), o alla valuta-
zione sulla efficacia di alcune psicoterapie che
riproduceva in linea di massima quegli stessi modelli.
Nel corso degli ultimi anni la cultura valutativa ha certa-
mente fatto complessivamente notevoli passi avanti nel
settore soprattutto grazie all’affermarsi dell’epidemiologia
e al diffondersi di sistemi di registrazione delle prestazioni.
Permangono tuttavia non pochi aspetti controversi: dal
netto prevalere della funzione “amministrativa” (che tal-
volta comporta importanti conseguenze  sulla allocazione
delle risorse), ad un utilizzo, non di rado esasperato, di
approcci classificatori e diagnostici, alla definizione di pro-
tocolli burocratici staccati dalla reale comprensione e
spiegazione dei fenomeni.  
In altre parole, anche da questo punto di vista, le tenta-
zioni costanti della disciplina psichiatrica all’isolamento ed
alla segregazione si sono riproposte tanto da determinare
nella gran parte del Paese la progressiva perdita di ap-
procci di salute mentale di comunità a vantaggio di servizi
sempre più medicalizzati e psichiatrizzati. Nella cultura
della valutazione e nella possibilità di utilizzare i dati regi-
strati quindi prevale l’analisi “strutturale” (il conteggio delle
prestazioni) rispetto alla dimensione di riflessione sui “pro-
cessi” e ancor meno a tentativi di analisi degli “esiti”.    
In questa cornice ovviamente, i versanti (socio-abilitativi-
lavorativi) appaiono quelli di maggiore complessità da sot-
toporre a valutazione chiamando in causa dimensioni
multifattoriali, intrecci di variabili, apprendimenti informali
e non formali (quella che si potrebbe chiamare epidemio-
logia del quotidiano) ed il risultato è che questi versanti
rappresentano la “provincia povera” degli assetti organiz-
zativi, degli investimenti e delle prospettive professionali 

e appaiono sempre più  soccombere di fronte alla solidità
di modelli riduzionistici.  
Al contrario, i percorsi formativi di Psichiatria Democratica,
sono pensati come modelli attenti alla complessità, capaci
di mantenere vivi orizzonti di trasformazione,  come un
laboratorio, un cantiere in continuo movimento. 
Nella proposta di Psichiatria Democratica, la formazione
riparte dall’analisi di ciò che accade nel quotidiano delle
relazioni, dei contesti, dei poteri e prova a decifrare e tra-
smettere gli elementi cruciali che consentono di passare
dalla semplice qualifica professionale alla ricchezza delle
competenze. 
Il Corso arricchito dalla pluralità di punti di vista disciplinari,
quindi, si muoverà lungo 2 binari: 
- una riflessione sui paradigmi complessi nella declina-
zione della salute e della sofferenza mentale (quali ne
sono le cause e cosa viene fatto nel sistema dei tratta-
menti) e le relative implicazioni epistemologiche;
- una messa a fuoco delle modalità valutative di quelle
esperienze concrete che, nonostante i limiti attuali, conti-
nuano a mantenere viva la presa in carico e si muovono
in un’ottica antiistituzionale.
Sono previsti inoltre momenti di approfondimento che
consentiranno di discutere e riflettere sulla cultura e sulle
pratiche dei servizi alla luce delle trasformazioni degli as-
setti organizzativi e dal  generale impoverimento delle ri-
sorse.

Il Corso è inserito nel Programma Nazionale di
Educazione Continua in Medicina del Ministero
della Salute, accreditato per 150 operatori per le
seguenti professioni: Medico Chirurgo (discipline:
psichiatria, neuropsichiatria, psicologia, psicote-
rapia, medicina generale – medici di famiglia, me-
dicina interna), Psicologo, Educatore
professionale, Infermiere, Tecnico della riabilita-
zione psichiatrica, Farmacista con 25.5 crediti
formativi.

Il Corso è aperto anche ad altre professionalità
(compresi gli assistenti sociali, per i quali è in
corso di verifica l'accreditamento presso l'Ordine
Professionale)
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